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  PROLOGO




  Quest'avventura è cominciata un po' per scherzo e un po' per gioco.




  Avete presente quelle serate con gli amici in cui vi sputtanate a vicenda tutte le brutte figure fatte o situazioni imbarazzanti o semplicemente pensieri assurdi che vi sono passati nella mente?




  E avete mai pensato che bisognerebbe documentare tutto ciò?




  Bene io l'ho fatto, ovviamente non mi sembrava molto carino far comparire i nomi dei diretti interessati e quindi ho deciso di incentrare il tutto su un'unica persona, del tutto di fantasia .




  Nella prima stesura avevo utilizzato i nomi veri, ma quando l'ho fatto leggere alla mia musa ispiratrice per eccellenza , e cioè mia sorella, lei mi ha esortato a pubblicarlo, quindi ho dovuto rivere il tutto.




  Comunque il risultato non mi sembra poi così male, ma io non sono attendibile visto che è opera mia ahahhaha.




  Spero che riesca a rubare un sorriso a chiunque legga queste poche righe e vi ringrazio di vero cuore.




  Se non vi piace potete sempre riutilizzare le pagine per accendere il barbecue, per la gabbia degli uccelli , per fare gli aeroplanini di carta o come carta igienica in caso di emergenza .




  Buona lettura




  Giovedì 27/12/2012




  Sopravvissuta al Natale e ai cenoni interminabili fatti in famiglia, nei quali ti siedi a tavola per colazione e ti rialzi dopo cena per andare a letto.




  Una maratona culinaria che ti porta a indossare i pantaloni premaman di tua sorella per trovare un po’ di sollievo.




  Che poi tu ci provi a non ingozzarti come un maiale, ma come fai ad eludere la sorveglianza di tua nonna, tua mamma e tua zia per le quali tu non mangi mai abbastanza e quindi stanno li a controllare che svuoti per bene il tuo piatto?!.... e alla fine cedi, è inevitabile!!




  E insieme agli interminabili pranzi/cenoni c’è anche il rito dello scambio dei regali; io sono del tutto contraria a questo materialismo, ma alla fine non è che ci si svena o almeno nella mia famiglia si usa fare piccoli presenti da un paio d'euro....ma facciamo una bella lista del bottino ricevuto:




  

    

    



    

      	

        –


      



      	

        Una sciarpa ( questa è sempre ben accetta perché io amo le sciarpe)


      

    




    

      	

        –


      



      	

        Calze da notte di lana ( che conserverò x i miei giorni da pensionata)


      

    




    

      	

        –


      



      	

        Una letterina ( dalla mia nipotina e aggiungo che è anche il regalo più bello)


      

    




    

      	

        –


      



      	

        Un diario segreto


      

    


  




  Tutti regali carini e utilizzabili, certo non ho più l’età da diario segreto, ma odio gli sprechi e quindi ho deciso di utilizzarlo, magari non per scriverci che il tipo che mi piace oggi aveva una maglia verde e che anche oggi non mi ha degnato di uno sguardo, piuttosto questo sarà un documento che lascerò ai miei figli per far capire loro che non sono diventata strana col tempo, ma che sono così proprio di natura.




  Detto questo vado a nanna da domani si comincia ad organizzare il capodanno YEEEEEEEEE!!!! ^_^




  




   




  Venerdì 28/12/2012




  Questo è uno di quei giorni in cui vorrei sotterrarmi in un luogo così profondo da essere invisibile anche all’occhio indiscreto del più sofisticato radar militare a infrarossi, visione termica e con l'optional che ti prepara anche il caffè e te lo mantiene caldo per 3 ore di fila.




  Questo è uno di quei giorni che anche il barattolone di gelato al gusto bacio e con una montagna di panna spruzzato sopra non può cancellare e, purtroppo, di questi giorni ne ho avuto fin troppi..... e aggiungerei anche che sono io stessa a cercameli...




  Premettendo che ai tempi delle superiori ero la ragazza più popolare dell’istituto Calamandrei, quella che al suo arrivo tutti si giravano a guardarla con tanto di effetto rallenty ed effetto vento fra i capelli, non è difficile immaginare che la cerchia delle persone che conoscevo era immensa, quindi non è colpa mia che, se incontrando persone familiari per strada, il mio istinto è quello di andare e chiedere: “ma tu sei del Calamandrei?”; e quel che è peggio è che...LO FACCIO DAVVERO!!!! Ed oggi è successo ancora.




  Alle 16 ho avuto appuntamento al solito bar con le ragazze, per prendere un caffè ed organizzare il capodanno, qui c’era un ragazzo che mi sembrava familiare e ho subito pensato che probabilmente era un ex alunno del Calamandrei, le ragazze hanno fatto di tutto per farmi desistere, ma sicura di ciò che facevo mi sono fiondata su di lui così ho chiesto:”scusa ma tu hai frequentato il Calamandrei?”..... lui sorpreso e anche un po’ compiaciuto mi ha risposto : “ no, ma se vuoi posso far finta che sia così “.... in breve, per l’ennesima volta, mi sono sbagliata e sono stata presa per un’adescatrice, mio marito sarà molto orgoglioso di me non c’è che dire.




  Tralascio ovviamente i “te l’avevamo detto” delle amiche che, fra l’altro, la prossima volta saranno autorizzate a legarmi al primo palo che vedono stile Ulisse con le sirene e ovviamente continuerò ad essere la barzelletta della comitiva per i secoli avvenire........




  Già immagino la scritta sulla mia tomba: QUI GIACE MORGANA SORELLA AMOREVOLE, FIGLIA DEVOTA E ADESCATRICE INCALLITA




  




   




  Sabato 29/12/2012 ore 6:30




  La cosa più bella dello stare per strada al mattino è il vedere la città svegliarsi, è qualcosa di meraviglioso... se non fosse che per fare ciò devi svegliarti presto e, pigrona per come sono, al mio letto non ci rinuncio, ma oggi ho dovuto fare questo sacrificio......dannato, dannato lavoro!!!!!!




  E ora sto qui a godermi il risveglio palermitano: i primi bar che aprono, i semafori che si rimettono in funzione ( anche se qui a Palermo servono ben poco, al posto di spendere soldi per questo il comune dovrebbe spenderli per pali e guard rail in gommapiuma..ma sorvoliamo), alcuni zombie (fra cui io) che si recano a lavoro e le ragazzine agghindate a festa per andare a scuola....




  Ah! Bei tempi quelli della scuola...che poi il passaggio dalla terza media al primo superiore è come una metamorfosi per le ragazze, io ricordo che in terza media ancora giocavo con le bambole e al primo superiore mi sono trasformata di colpo in una piccola donna, tipo Georgie che corre felice sui prati ma che di colpo non è più bambina e si risveglia di già ragazzina, sperimentando i primi trucchi e le scarpe col tacco....ah! i tacchi, ancora oggi sembro un clown sui trampoli, ma almeno dopo tutte le cadute che ho fatto ho capito che sono più adatta alle scarpe da ginnastica.




  Una delle cadute più eclatanti ricordo che fu in via Libertà, la via più trafficata e “ in” di Palermo, dove tutti vanno a passeggio ed io con le mie prime scarpe col tacco, degli stivaletti di pelle nera, me ne stavo li a passeggiare sentendomi Naomi Campbell che sfila in passerella mentre sembravo più Platinette, sbronza e che cerca di stare in equilibrio su una palla, quando inevitabilmente metto male il piede e cado a faccia a terra nel bel mezzo della via e la cosa che ad oggi mi fa sorridere è che ciò che più mi ha preoccupata non è il fatto che avrei potuto rompermi la caviglia....ma se fossi stata vista da qualcuno!! ovviamente mi hanno vista in tanti e ancora oggi passando di li posso scorgere ancora un pezzettino della mia faccia che ho lasciato li.




  Comunque i trucchi, i tacchi ce li mettiamo per un motivo ben preciso: I RAGAZZI.




  Ci sono sempre loro di mezzo quando si tratta di catastrofi, facciamo di tutto per loro, ci torturiamo con cerette inguinali e ascellari solo ed esclusivamente per renderci più appetibili e mi chiedo se ne valga davvero la pena, per quanto mi riguarda ci ho rinunciato anni fa ad essere appetibile adesso se faccio qualcosa lo faccio per piacere a me stessa e devo dire che ho avuto i miei riscontri.




  Ovviamente anche io durante la mia adolescenza, anzi direi durante la mia deficienza, ho cercato di attirare l’attenzione del ragazzino che mi piaceva in svariati modi, e tutte finivano tragicamente, la più atroce ricordo che fu durante i miei 12 anni, lui era il ragazzo più gettonato del quartiere e ovviamente anche io non ne ero indifferente; un giorno mio padre decise che ero grande abbastanza per affidarmi un motorino, uno ciao color diarrea che mio padre colorò di nero, quello fu un giorno bellissimo per me e così pensai di andarmi a pavoneggiare davanti alle mie amiche sperando che lui fosse in villa come ogni pomeriggio.




  Tutto inizialmente andò secondo i miei piani, ero li a vantarmi del mio motorino quando mi accorgo che lui mi stava guardando!!, non potevo crederci finalmente mi sarei riscattata di tante brutte figure fatte e finalmente avrei attirato la sua attenzione, ma non avevo fatto i conti con la mia goffaggine, infatti non mi accorsi che il mio ciao si trovava nel bel mezzo di una pozza di olio e, salutate le mie amiche, decido di tornare a casa, ma al primo colpo di acceleratore il mio dannato ciao mi scaraventa per terra e non riuscendolo a fermare mi ritrovo a fare la trottola nel bel mezzo della villa con tutte le varie comitive che mi guardano...compreso lui che rideva a crepapelle.... poi venni aiutata dai miei amici e corsi subito via e nessuno mai più mi rivide li.... no dai esagero, diciamo che passarono un paio di settimane prima di trovare il coraggio di farmi rivedere li, soprattutto perchè il tizio che mi piaceva non riusciva a trattenere le risate quando mi vedeva, così mi si spezzo il cuore e la cotta mi passò.
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